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e di Arezzo, e att,esa da. gran tempo dalle-po- 
polazioni interessate, sia in programma tra 
le opere da realizzare a breve scadenza )I .  

(3050). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori di completa- 
mento della strada Londa-Stia interessante le 
provincie di Firenze e di Arezzo allo stato 
ttt.tua le della legislazione, gli enti interessati 
non possono che invocare le norme contenute 
nella legge 3 agosto 1949, n. 589 che preve- 
dono la concessione di contributi nella spesa 
ritenuta necessaria alla esecuzione delle opere. 

(( I3 richiesto perÒ che per far luogo alla 
detta concessione gli enti stessi facciano do- 
manda di contribut.0, che può essere concesso 
sem.preché SI abbia la disponibilità dei fondi 
e in concorso comparativo con le molte do- 
mande qui già pervenute. 

(( Non risulta a t,ut.t’oggi che gli enti inte- 
ressati abbiano inoltrato la prescritta doman- 
dn corredata di una relazione tecnica sui la- 
vori da eseguire )]. 

1Z Soteosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - AZ. Ministro degli  affari 
csteri . - (( Per sapere se sono St,ate intavo- 
late trattative con la Francia, per la costitu- 
zione di un Consolato italiano ,a Modane, cen- 
tro di particolare importanza per lo smista- 
mento dei nostri emigranti nella vicina na- 
ziorie )I (3150j. 

RISPOSTA. - (( L’opportunità ,della riaper- 
tura di alcuni nostri uffici consolari di fron- 
tiera in Francia, fra i quali l’Agenzia Con- 
solare in Modane, è stata da iempo esaminata 
dagli nffici c0mpetent.i del Ministero e sono 
st.at,i fatti passi a l  riguardo presso le autorità 
francesi. 

(( In  attesa della conclusione di una con- 
vcnzione consolare con la Francia che ponga 
fine all’athale regime provvisorio dei nostri 
Uffici consolari, è stato intanto possibile pro- 
cedere al@ nomina di un corrispondente con- 
solare a Modane - posto alle dipendenze del 
Consolato di  Chambéry - il quale si occupa 
dell’assistenza ai nostri emigranti in transito 
per quella frontiera 1). 

IZ Ministro 
SFORZA. 8 

BRUNO. - Al Ministro dei trasporci. - 
(( Per sapere: 

10) se è a conoscenza che la Società 
I.T.A.S. di Cosenza, concessionaria del servi- 
zio automobilistico San Giovanni in Fiore- 

Crotone, si rifiuta di far raggiungere dal- 
l’autopostale l’abitato di Caccuri (Catanzaro), 
distante dal bivio della nazionale 107 t.re chi- 
lometri e mezzo, costringendo gli abitanti del 
comunc citato a fare a piedi la non piccola 
distanza sott.0 la pioggia, la neve e il sole 
cocente; 

20) se è a conoscenza che l’I.T.A.S. ha 
recentemente cambiato l’orario di partenza da 
Crotone, costringendo i viaggiatori a lasciare 
quest’ultima ciità alle ore 13, invece che alle 
ore 15, come per il passato; 

30) se intende venire incontro ai desideri 
giust,ificati dellc?. popolazione di Caccuri, co- 
sbringendo I’1.T.A.S. a far raggiungere dalle 
sue autovett,ure l’abikto di Caccuri ed a !.or- 
nat’e al. vecchio orario di partenza da Crotone 
(ore“ 15) 1 1 .  (3269). 

RISPOSTA. - (( I1 percorso stabilito in sede 
di concessione, dell’autolinea San Giovanni 
iri Fiore-Crotone prevede il transito per Bivio 
Caccuri e non per l’abitato di Caccuri, sicché 
nessun obbligo ha,  attualmente, la concessio- 
naria s0ciet.à I.T.A.S. di servire det,to abitato. 

(( In relazione però a richiesta fatta dal 
sindaco d i  Caccuri perché mediante variante 
dell’attuale percorso l’abitato di detto comune 
venga incluso nell’itinerario della linea, ‘sono 
state impartite istmzioni a!l’Ispettorat.o com.- 
partiment,a!c per la .Calabria perché esamini, 
rjferend.one poi con sollecitudine a questo Mi- 
nistero, la possibilità di venire incontro al de- 
siderio manifestato. , 

(( Detto esame è dirett.0 a dabilire se la 
proposta. variante oltre ad essere risporident,e 
a ragioni di pubblico interesse è ammissibile 
ir! rapporto alle funzioni di trafficosconnesse 
con l’esercizio dell’autolinea San Giovanni 
in Fiore-Crotone. 

(1 I3 quasi superfluo aggiungere che qua- 
lcra l’istruttoria si concludesse con il ricono- 
scimento della pubblica utilità e della am- 
missibilità della variante, l’Amministrazione 
non mancherebbe di avvalersi dei poteri di- 
screzionali conferitile dalla legge per fare ob- 
bligo alla società I.T.A.S. di effettuare, nel- 
l’esercizio della San Giovanni in Fiore-Cro- 
tone, la chiesta diramazione Bivio Caccuri- 
Caccuri. 

(( Circa poi !o, spostamento dalle ore 15,30 
alie ore 13, della corsa in partenza da Cro- 
tone, si informa che li1 modifica dell’orario 
è stata regolarmente &sentita su proposta che 
11-1, società I.T.-I.S. ha fat.t.a all’Ispettorato 
compartimentale per la Calabria a seguito di 
?aichiasta di alcuni ccmuni serviti dalla linea. 



AttL Partamentari - 21688 - Camera dea Depulatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  27 LUGLIO 1950 

(( La niodifica, una volta n.tt.uata, ha incon- 
trato il  gradimento dei comuni che l’avevano 
richiesta e l’opposizione di altri. 

(( Allo scopo di dare una conveniente defi- 
nizione alla cluest,ione ai è interessato il detto 
Ispettorato compart.imeiitale ad indire presso 
quell’ufficio uni:. riunione tra i rappresent.ant5 
dei singoli comuni I.? la società I.T.A.S., nella 
quale riunione .- vag1i.it.e le varie esigenze - 
si ce]-cherà d i  stabilire di comune accordo un 
orario che sia di generale soddisfacimento. 

(( Va da sé che, qualora l’accordo non fosse 
raggiunto, albro non resterebbe al1’1spett.orat.o 
compartimentale che sta$ilire d’ufficio l’ora- 
rio da adothare, confermando o modificando 
li). presente. sitcanione n. 

I l  Ministro 
:D ’ARA G ONA . 

CAPALOZZ-4, RARRII!:RI E BUZZELLI. 
Ai Mii!istri delle fi.rinnze, dei lavori pub- 

DI.ici e di grazia c: giuslizia. (( Per cono- 
scere i l  loro pensiero circa i l  con- portamento 
di alcuni Istiluti mtonomi per le case popo- 
lari, che, dopo a r e r ~  ripplicillo a. locali adi- 
biti ad ilso diverso da abitazione gli aumcnti 
cii ‘cui al decreto n. 677 del 1945, applicano 
ora gli aumenti di cui alla legge n. 253 del 
1950: col che si avvnlgono, una volta, delle 
disposizioni relative all’edilizia economica e 
popolare, e i’altra delle disposizioni generali 
sulle locazioni, con la conseguenza di un’evi- 
dente contraddittorietà, giuridica e di una 
grave vessazione a i  danni dei conduttori D. 
(3084). 

RISPOSTA. - (( Non risulta al Ministero dei 
lavori pubblici che alcuni Istituti autonomi 
per le case popolari dopo avere applicato ai 
1oc.ali di loro proprietà adibiti ad uso diverso 
da abitazione gli aumenti di cui al decreto 
n. 677 del 1945, applichino ora gli aumenti di 
cui alla nuova legge del 1950, n.  953. 

(( Sarebbe quindi opportuno che si preci- 
sassero, indicandoli nominativamente, gli 
Ist,ituti a i -  quali si intenda fare riferimento 
per dar modo a questo Ministero di disporre i 
i-elativi accertamenti del caso. 

(( Per quanto attiene la competenza del Mi- 
nistero di grazia e giustizia a nome e vece del 
quale, come per il  Ministero delle finanze, si 
risponde si chiarisce che ogni giudizio in or- 
dine agli aumenti da applicare agli inquilini 
degli enti in parola è di compet.enza dell’auto- 
fit.8. giudiziaria 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

o 

COLITTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere il suo avviso in merito al- 
l’istanza di intervento statale, ai sensi del- 
!’articolo 11 della legge 25 giugiio 1949, n. 409, 
nell’attuazione del piano di ricostruzione del 
comune di Sant’Angclo del Pesco (Campo- 
basso), avanzata dal comune medesimo, non 
pot-endovi esso provvedere direttamente per 
le sue impossibilità tecnico finanziarie )). 

(2938). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici esperita la prescritta istrutioria ed a se- 
guito di avviso favorevole espresso dal Mini- 
siero dell”intei~no, i:t nome e vece del quale si 
risponde con decreto ministeriale n. ,1873 del 
24 giugno 195.0 in corso di registrazione alla 
Corte dei conti ha st.abilito di sostituirsi al 
comune di Sant’Angelo del Pesco che ha chie- 
sto 1’intervent.o dello Stato nell’attuazione del 
piano di ricostruzione di quell’abitato non 
potendo esso provvedervi d.irettamente per 
impossibilità tecnico finaziarie, nell’attuazionc 
del piano stwso. 

(( In conseguenza di ciò sarà anticipata la 
spesa relativa che dovrà essere rimborsata dal 
comune medesimo per metà del suo ammon- 
tz?re; in 30 rate annuali ,uguali e senza inte- 
wssi, a partire dal terzo anno successivo a 
quello nel quale sarà redatto il verbale di col- 
laudo di ciascuna opera. 

(( Tale decisione è stata già comunicata al 
comune interessabo, al prefetto e agli uffici 
dipendenti da questo Ministero invitandoli a 
trasmetkere con urgenza i progetti esecutivi 
per dare i t l  più presto attuazione al piano di 
iicostruzione. D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
. CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dea lavori pzcb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre la esecuzione dei lavori di 
riparazione ai fabbricati del comune di Mo- 
nacilioni (Campobasso), che, data la franabi- 
lità del terreno, è stato necessario puntellare, 
nonché la esecuzione di lavori di rimboschi- 
mento con costi.uzione di dighe e di dre- 
naggi n. (3034). 

’ RISPOSTA. - (( A cura dell’ufficio del Genio 
civile di Campobasso sono stati eseguiti negli 
scorsi anni e sono tuttora in corso di esecu- 
zione in Monacilioni, lavori per la impermea- 
bilizznzione degli scoli delle acque onde evi- 
tare l’infiltrazione di esse nelle zone in mo- 
vi m en t o. 
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(( Le alluvioni dell’ottobre scorso hanno 
aggravato le condizioni di sei fabbricati per 
cui fu necessario disporre la demolizione od 
i l  puntellamento dei muri pericolanti. Per la 
ricostruzione e riparazione dei fabbricati pri- 
vati nel comune di Monacilioni, colpiti dalle 
frane e quando i danni abbiano connessione 
con le alluvioni dell’ottobre 1949, i proprie- 
b r i  interessati hanno la facoltà di invocare 
le agevolazioni previste dalla legge 6 marzo 
1950, n. 171, la quale consente la concessione 
del sussidio nella misura del 50 per cento 
della spesa. 

(( Qualora i lavori stessi non rientrino nel- 
l’applicabilità delle disposizioni anzidette 
questo Ministero non ha la possibilità di in- 
teivenire non essendo essi contemplati da al- 
tre disposizioni di legge. 

(( Relativamente poi ai lavori di rimbo- 
schimento delle zone franose, questo Mini- 
stero non ha il modo di prendere alcun prov- 
vedimento rientrando essi nei compiti del Mi- 
nistero dell’agricoltura e foreste. 

(( Invero detti lavori potrebbero essere utili 
per i1 consolidamento delle frane, ma per la 
loro esecuzione si incontrano riluttanze da 
parte delle autorità locali e della popolazione 
data la grande estensione dei terreni che si 
trovano nelle vicinanze dell’abitato che do- 
vrebbero essere espropriati e resi impro- 
duttivi n. 

Il Softosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blicz. - (( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere o, 111 caso affermativo, in quale mi- 
sura, il contributo chiesto ai sensi dell’arti- 
colo 321 della legge sui lavori pubblici del 
20 marzo 1865, n.  2248, dal comune di Pe- 
trella Tifernina (Campobasso) per provve- 
dere alla bitumazione del tratto della strada 
provinciale (( Frentana )) che attraversa quel- 
l’abitato, per i! che occorre la spesa di lire 
2.810.097 )). (3106). 

RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuta a 
questo Ministero da parte del comune di Pe- 
ti ella. Tifernina nessuna domanda intesa ad 
ottenere il sussidio dello Stato previsto dal- 
l’articolo 321 della legge sui lavori pubblici 
n. 2248 del 20 marzo 1865 per i lavori d i  bitu- 
matura del tratto di strada provinciale Fren- 
tana che attraversa l’abitato di  Petxella Ti- 
fernina. 

(( Ove peraltro il detto comune dovesse pre- 
sentare l’apposita domanda, debitamente do- 
cumentata ai sensi del regio decreto 16 giu- 

gno ’1904, n. 445, poirà essere esaminata, be- 
ninteso dopo esperita l’apposita istmttoria, 
la possibilità di concedere il detto sussidio, 
compatibilmente con la disponibilità dei fondi 
che nel corrente esercizio è molto esigua 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COL,lTTO. -- Al Ministro dei l ~ v o ~ i  psb-  
blici. - (( Per conoscere quando sarà formu- 
lato il nuovo programma esecutivo delle opere 
ammesse al contributo dello Stato, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 e quali opere, 
da eseguirsi nel Molise, saranno ammesse a 
tale contribut.0 D. (3141). 

RISPOSTA. - (( I1 programma- esecutivo del- 
le opere che potranno essere ammesse al con- 
tributo dello Stato ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, è in corso di formazione. 
Allo stato dell’istruttoria che viene svolta per 
ogni opera non è possibile precisare quali 
delle dette opere da eseguirsi saranno am- 
messe al contributo in parola. 

(( I3 certo comunque che il Molise non sarà 
in nessun modo trascurato, in raffronto alle 
varie necessità prospettate e che saranno pro- 
spet.tate dagli enti locali interessati e com- 
patibilmente con le disponibilità dei fondi as- 
s6gnati )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
bl ic i .  - (( Per conoscere quando potrà essere 
ricostruito il ponte in cemento sul Biferno, 
distrutto dagli eventi bellici, che tanto inte- 
ressa la popolazione agricola di Castropignano 
(Campobasso), il cui territorio è diviso dal 
fiume predetto in due parti pressoché uguali )). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile inclu- 
dere nei programmi del corrente esercizio 
finanziario la spesa relativa ai lavori di rico-’ 
struzione del ponte su l  Biferno a causa della 
limitata disponibilità dei fondi per opere del 
genere in rapporto alle altre più urgenti ne- 
cessità della provincia di Campobasso. 

(( La richiesta però è tenuta presente per 
ogni possibilità avvenire in rapporto alla di- 
sponibilità dei fondi )). 

I l  Sotfosegsetario di Sfato 

(3142). 

CAMANGI. 
P 

DAL POZZO. - Al Ministro del lavo~o e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se è 
a sua conoscenza che il diret,tore della sede di 
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Treviso de1l’J.N.A.M. ha fatto uxi accordo con 
industriali della provincia per l’invio alle co- 

l lonie marine e montane di un certo numero 
di figli di lavoratori occupati presso quel- 
la ditte industriali, che accettarono con 
l’I.N.A.M. detto accordo, e per questo 
ì’I.N.A.M. paghera il terzo della spesa con 
i l  denaro della comunità dei mutuati; e per 
conoscere se l’onorevole Ministro ritiene com- 
patibile tale atto, ed eventulmente quali prov- 
vedimenti intende di prendere in  merito )). 
(3i18). 

RISPOSTA. .- (( Al riguardo si ritiene op- 
portuno premet,tere che l’invio di bambini alle 
colonie marine e montane nel periodo estivo 
è unit forma di assistenza prevista dall’arti- 
colo 6 della !egge istitutiva dell’1.N.A.M. 
(il gennaio 1943, n.  i38) alla voce (( assistenze 
integrative I ) ,  e fa parte dell’opera di preven- 
zione contro le malattie che pure è demandata 
dalla predeth legge all’Ente medesimo e che 
deve essere estesa anche ai, familiari viventi 
;i. carico dell’iscritto. 

(1 L’ammontare mcsso a disposizione del- 
l’Istituto per tale titolo è modesto; basti con- 
siderare che tutte le assist,enze integrative 
(protesi dentarie, occhiali, calze elastiche, 
cure balneo-termali, sussidi straordinari, ecc.) 
.non debbono superare il limite massimo del- 
i ’ i ,50 .per cento dei contxibuti incassati da 
ogni sede provinciale per le categorie di lavo- 
ratori, e loro familiari, menti dirit.t~o alle 
predette assistenze. 

Stando così le cose, la sede provinciale 
di Treviso de1l’I.N.A.M. avrebbe potuto di- 
sporre di una cifra molto 1imitat.a per l’invio 
dei bambini alle colonie: da ci8 llintervento 
della. locale Associazione degli industriali 
presso le aziende associate, per un loro psrti- 
colare concoi’so economico, al  fine di permet- 
tere l’invio alle colonie di un magg’ oior nu- 
mero di bamhini. i3 così che, di fronte alle 
200 unità che la detta sedo avrebbe potuto 
inviarc alle colonie, se ne sono potute miin- 
dare invece oltre 600. 

Questo Minist,ero è pertanto, d’avviso che 
li: sede provinciale di Treviso dell’1.N.A.M. si 
è attenuta slret.tamente alle norme in  vigore 
ottenendo anzi, per la specifica destinazione 
(1 colonie marine )), un intervento economico, 
delle aziende industriali, non previsto dalla 
legge ist.itutiva e, comunque, di assoluta ut.i- 
lith allo scopo cui si Znirava )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

DE’ COCCI. - A.2 2)//inistro dei lavori pu b-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare in favore dei perit.i indu- 
striali in  servizio presso gli Uffici provinciali 
del Genio civile, ed in particolare presso quel- 
lo di Ancona, tenendo presente che detti pe- 
riti industriali vennero assunti in servizio ed 
assegnati alla seconda categoria e successiva- 
mente retrocessi alla terza categoria. 

I3 anche da tener presente che negli Uf- 
fici del Genio civile, siti in località portuali, 
come Ancona, l’opera dei periti industriali 
sia utile per lavori di meccanica, elettricità e 
di idraulica, anche più di quella. dei geometri 
e di quella dei diplomati in  fisico-matema- 
t.ica, che, invece, sono assegnati alla seconda 
categoria )). (31.47). 

RISPOSTA. - In base alle vigenti disposi- 
zioni di legge per l’ammissione ai conco.rsi 
per geometra. presso l’Amministrazione dei 
litvori pubblici ed anche per l’assunzione in 
servizio in qualità di avventizio 6 tassativa- 
mente richiesta li1 presentazione dei seguenti 
ipitoli di studio: 

a) diploma di abilitazione alla profes- 
sione di geomeha;’ 

b) diploma di abilitazione tecnica in agri- 
m cnsura; 

c) diplomit di perito agrimensore con- 
sentito secondo l’ordinamento scolastico san- 
cito dalle disposizioni di legge anteriori a 
quelle del 1923 regio decreto 6 maggio 1923, 
n .  1054; 

d)  diploma di perito industriale edile; 
e) dipl0mi1. della sezione speciale fisico- 

1?1ittem;itica rilasciato da un istituto tecnico. 
(C Non sono ammessi t.itoli equipol1ent.i. 
(( Pertanto, nel caso di alcuni periti indu- 

striali erroneamente assunti come geometri 
chc non crano in  possesso di uno dei titoli 
di studio sopraspecificato, si B dovuto prov- 
vcbdcre allit loro declassifica dalla seconda alla 
ferza ratcgoria con la qualifica di assistent,e; 
c rib pcr evitare di disporre la revoca della 
l o ~ o  assiinzione. 

(( Allo stato attuale della legislazione, qua- 
!ora si volessero assumere con la qualifica di 
geometra i periti industriali d i  cui sopra, si 
dovrebbe modificare la l.egge, ciò che questo 
Minist.ero non ritiene di proporre date le spe- 
caifiche mansioni alle quali sono adibiti i geo- 
niet,ri )). 

I7 Sot€oseyretario di Stato 
. CAMANGI. 
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DONATINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
nella nuova programmazione dei lavori sa- 
ranno inclusi " i cantieri richiest,i dal Consor- 
zio di bonifica di Brisighella per la continua- 
zione della strada di Campigno in comune di 
Mnrradi, .st.rada che, oltre alla occupazione 
di mano d'opera, è indispensabile per una 

. vasta zona priva at3tualmente di qualsiasi mez- 
zo di c,omunicazione con il suo c.apoluogo D. 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si partecipa che 
' la proposta per l'istituzione di un cantiere di 

lavoro per la continuazione della strada Cam- 
pigno in comune di Marradi (ente gestore: 
Consorzio di  bonifica di Brisighella), è stata 
inclusa dall'lJfficio provinciale del lavoro di 
Farli, sentita la commissione provinciale per 
il collocamento, nel piano dei cantieri richie- 
s t i  per l'esercizio 1950-51. 

(( Poiché la det,ta propost,a figura tra quelle 
aventi carattere di particolare urgenza, si as- 
sicura che la stessa sarà presa in  considera- 
zione nella prima assegnazione da effettuarsi 
appena si avrà la disponibilità dei fondi stan- 
ziati in bilancio per i l  corrent,e esercizio 
finanziario )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

(3187). 

, 

FANELLI. - .41 Minis t ro  [lei lnvo,ri pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda. adottare in  merit,o alla richiesta. pre- 
sentata dal comune di Fiuggi, in data 8 otto- 
bre 1949, riguardank la costruzioiie di una 
ritzionale rete di distribuzione d'acqua pota- 
bile con relativo serbatoio e della. costruzione 
di una ret,e di fognature sia nel capoluogo 
che nel centro di Fiuggi Fonte, per le quaii 
opere sono richiesti i cont.ributi previsti dal- 
la legge 3 agosto 1949. 

.i( Tali lavori, in considerazione dell'im- 
portanza internazionale della stazione idropi- 
nica di Fiuggi, rappresentano un  problema 
di vitale importanza la. cui soluzione merita 
un particolaie esame da parte del Ministero ),. 
(2957). 

RISPOSTA. - (( Non è st-ato possibile per il 
1949-50 ammett,ere ai benefici di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589 le opere segnalate reln- 
tive cioè alla costruzione di una rete di acqua 
pot.abile con relativo serbatoio e cost.ruzione 
di fognat.ure sia nel capoluogo che nel cent.ro 
di Fiuggi Fonte dato che i fondi di bilancig, 
assai limitati in  confronto alle numerosissime 
richiest.e pervenute ai sensi della legge anzi- 

o 

det.ta, sono &ti ass0rbit.i dalle 'opere più ur- 
genti ed indispensabili. . 

(( Le richieste stesse peraltro saranno te- 
nute  presenti in sede di formazione dei pros- 
simi programmi per l'esercizio 1950-51 ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAi'JIANGI. 

FANELLI. - Al Presidente del Consiglib 
dei Ministri. - (( Per Gonoscere se le seguenti 
opere urgenti ed indifferibili saranno com- 
prese nel programma dei lavori da eseguirsi 
con la Cassa del Mezzogiorno: 

10) completamento dell'acquedotto 'di 
Capofiume, in provincia di Frosinone, che in- 
teressa. i seguenti comuni.: Frosinone, Ripi, 
Torrice, Morolo, Supino, Giuliano d i  Roma. 
e Villa Santo Stefano; 

2") completamento dell'acquedotto di 
Va1 San Pietyo, in provincia di Frosinone, 
c,he interessa i seguenti comuni : Sora, Cam- 
poli Appennino, Arpino, Casalvieri , Casalat- 
tic0 c. Pontechiari; 

3")' complettxmento dell'acquedotto di 
Fiuggi, in provincia di Frosinone; 

40) completamento della strada che uni- 
sce i seguentj comuni: Veroli, Ripi, Boville, 
Torrice e Stmngolagalli, in provincia di Fro- 
si none; 

5") completitnent,o della strada Arpino- 
Casalvieri, in provincia di Frosinone; 

6") completnmento della strada Fiuggi- 
I?iani d i  Arcinazzo, in  provincia di Fro- 
si none ; 

70) completamento della strada Veroli- 
Techierra [Alatri), in provincia di Frosinone; 

80) completamento della strada San Gio- 
Q vanni Incarico-Pontecorvo, in provincia di 
Frosi none; 

99) completamento del ponte Giunture 
(Sitntapollinare), in provincia di Frosinone; 

100) ricostruzione del ponte sul Fibr.eno 
(cont.rada Carnello) nel comune di Sora, in  
provincia di Frosinone; 

110) prolungamento dell'acquedot.to ur- 
h n o  dal comune d i  Sezze Romano alla fra- 
zione di Sezze Scalo, jn provincia di Latina; 

12") cbstruzione della strada che dovrà 
collegare il centro abitato di Pisterzo (Pri- 
serno) COI! la strada marittima, in provincia 
di Lat.ina; 

4.30) sistemazione delle strade di campa- 
gna, coe-truzione di acquedot.ti rurali e pro- 
!ungamento degli elett.rodott,i alle numerose 
contradr dei seguenti comuni : Frosinone, 
Torricc, Pontecorvo, Ceprano, Ceccano, Ve- 
loli, Alatri, F e i ~ ~ t i n o ,  Anagni, Ripi, Terelle, 
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Arpino, Supino, Paprica, Morolo, San Gio- 
vanni Incarico, Casalvieri, Atina, Sora, Casa- 
lattico, Castrocklo, Roccasecca, Aquino, Vico 
nel Lazio, Fumone, Fiuggi, Santo Padre, Arce, 
Arnara, Vallecorsa, Sant,’A4pollinare, Sant’Elia 
Fiumerapido, Monte San Giovanni Campano, 
Pastena, Giuliano di Roma, Villa Santo Ste- 
fano, Fontechiari, San Donato, Settefrati, Pi- 
cinisco, Alvito, Vicalvi, Brocco, San Vittore, 
Belmonte Castello, Villa Santa Lucia, Piedi- 
monte, Roccadarce, Vellerotonda, Castro, 
-4masen0, ecc. in provincia di Frosinone )). 
(3233). 

RISPOSTA. - (( Allo stato delle cose non può 
essere dato nessun affidamento in ordine alla 
complessa e vasta richiesta di  opere dato che, 
fra l’altro, il disegno di legge al quale si fa 
riferimento è ancora all’esame del Parla- 
mento )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

FARINI. -- AZ Minis€ro dei trasporti. - 
(( Per sapeiac se non intenda opportuno e giu- 
sto intervenire i1110 scopo di accelerare i la- 
vori di Yicostruzione della stazione ferroviaria 
della città di Terni, lavori che si trascinano 
nel tempo con una lentezza veramente im- 
pressionante, con grave danno del movimento, 
della proprieth, dell’ordine e della popola- 
zione ternana. E se non creda anche oppor- 
tuno disporre affinché siano completate e ulti- 
mate le pensiline la cui cost*ruzione è stata 
‘sospesa, ritornando al piano primit.ivo della 
costruzione, perché infine la città di Temi 
possa avere, a due anni dall’inizio dei lavori, 
una stazione ferroviaria d.egna del suo traffico 
e della sua import,anza economica e sociale 1 1 .  

(3165). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del fabbri- 
cato viaggiatori di Temi ha subito ritardi per- 
ché si è dovuta eseguire per fasi successive 
allo scopo di assicurare nel corso dei lavori 
l’espletamento dei vari servizi ‘di stazione. Al 
momento attuale manca soltanto di sistemare 
le sale d i  attesa e il locale ristoratore; siste- 
mazioni che, compatibilmente alle disponibi- 
lità finanziarie, potranno essere ultimate en- 
tro il prossimo mese d i  ottobre. 

(1 Per quanto riguarda le pensiline si fa 
present.e che per deficienza di fondi si è stati 
costxetti a limitare la cost.ruzione ai tratti 
necessari per proteggere l’accesso ai sottopas 
saggi. . . 

(( Perdurando le attuali ristrettezze di bi- 
lancio occorre rinviare il completamento a 
migliore ‘epoca ) I .  

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

FARINI. - Al Ministro de i  Z W O T ~  pu b-  
blici. - (( Per sapere quali misure int,enda 
prendere per provvedere alla ricostruzione 
della Torre civica del comune di Terni e della 
fontana sita in piazza Tacito della st.essa città, 
opere distrutte dai bombardamenti, venendo 
così incontro ad una esigenza ed a soddisfare 
una aspirazione fortemente sentita da tutta la 
popolazione ternana e perché la città dell’ac- 
ciaio possa riassumere il suo volto d’ante- 
guerra [di città operosa e pacifica )). (3166). 

RISPOSTA. - (( Per il ripristino della fon- 
tana sita i.n piazza Tacito di  Terni e della 
Torre civica della stessa &tà, si presume che 
occorra sostenere rispettivamente una spesa 
di lire 22 milioni per la prima e di 8 milioni 
per la seconda, per un totale di 30 milioni. 

(( Data l’entità della spesa in confronto alle 
limitate disponibilità dei fondi, e date le nu- 
merose esigenze di Terni, sino ad ora si è rite- 
nu to opportuno, anchc d’intcsa col sindaco, 
di riscrvarc ad epoca più propjzia la ricostru- 
zione delle opcre in parola per destinare i 
fondi disponibili ad opere di ma&’ 0‘ ’iore ur- 
genza e necessità. 

(( Sarà tuttavia esaminat.a la possibilith di 
autorizzare durante l’esercizio in corso, la 
esecuzione dei lavori necessari in modo da 
porre la fontana in uno stat,o di decorosa ap.- 
parenza eliminando la poco favorevole im- 
pressione derivante dallo stato di abbandono 
in cui ora essa si t.rova ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

3 

FARINI. - Al Mznzstro dei  trasporti. - 
(( Per sapere quanto occorra alla sezione la- 
vori di Ancona per fornire al Ministero tutti 
gli elementi concreti riguardanti la ricostru- 
zione del cavalcavia ferroviario interessante 
la via Piemonte e la strada comunale di Colle 
dell’0ro nella città di Terni, informazioni ri- 
chieste dal Ministero fin dal novembre 1948. 
Questa opera, che consente di collegare una 
importante frazione del centro della città, è 
fortemente e pazientemente attesa dalle popo- 
lazioni di quegli importanti rioni alle quali 
più volte era stato promesso l’inizio dei la- 
vori. Pertanto l’interrogante chiede di cono- 
scere quando questa opera verrà concreta- 
mente realizzata I) .  (3167). 
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RISPOSTA. - (( Il progetto per la ricostru- 

zione del Cavalcavia in questione, già appron- 
tato !dalla sezione lavori d i  Ancona, verrà ri- 
messo a questo Ministero entro il corrente 
mese. 

(( Si assicura che la necessità di eseguire 
detta opera viene tenuta presente per provve- 
dervi non appena verranno fatte a questo Mi- 
nistero nuove assegnazioni di fondi che con- 
sentiranno di riprendere i lavori di ripristino 
degli impianti distrutti o danneggiati dalla 
guerra, ora interrotti per avvenuto esauri- 
mento ddla  disponibilità di finanziamenti )). 

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

GRECO. - AZ Governo. - r( Per conoscere 
quanto ci sia di vero e di realizzabile nella 
notizia testé pubblicata dalla stampa più auto- 
iwole  che la Società p0nt.i internazionali di 
San Francisco di California sarebbe disposta 
a finanziare ed a portare a termine l'opera 
gigantesca di un ponte fra Punta Pezzo sulla 
riviera reggina e Ganzirri che richiederebbe 
2 anni di.1avor.o ed oltre 8000 lavoratori spe- 
cializzati. 

(C I1 ponte, si dice, verrebbe a .costare oltre 
2 miliardi di lire. Dopo vent'anni di sfrutta- 
mento ,da parte della Società l'imponente co: 
sbruzione verrebbe ceduta al .Governo ita.- 
liano. 

(( I1 ponte avrebbe una lunghezza. di 3900 
metri di cui 3476 sull'acqua e consterebbe di 
un'autost.rada, di  un passaggio per pedoni, 
per carri c'i trazione animale. 

r( L'interrogante chiede di sapere quali 
siano le intenzioni del Governo per agevolare 
un'opera che darebbe incommensurabili be- 
nefici alle comunicizioni tra la Sicilia ed il 
Continente n. (3119). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro dei lavori pub- 
blici non ha avuto notizia di una proposta di 
finanziamento e d i  costruzione da parte della 
Società ponti internazionali di San Francisco 
di California, di un ponte che dovrebbe con- 
giunmere Punta Pezza sulla riviera reggina a 9 Ganzirri. 

CC Solo alcuni giornali ne hanno fatto un 
vago cenno. 

(( Appunto dalla stampa e non da altra 
fonte si è avuto conoscenza della proposta an- 
zideth. 

(( Dato ciò non solo non si è in grado di 
rendere note le intenzioni del Governo in me- 
rito alla proposta, m: non si può dare nep- 

pure alcun affidamento se cioè sia vera e rea- 
lizzabile la notizia apparsa sulla stampa )). 

Il Sottosegretario di Slato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

INIPERIALE. - AZ bl'Zn'&l7'0 dei tTUSpOTt2. 

- (C Per conoscere il punto.di vista dal quale 
è partita l'Amministrazione delle ferrovie per 
escludere la città di Foggia dall'elenco delle 
località che godranno del beneficio della legge 
n. 43, del 28 febbraio 1949, che prevede la 
costruzione, da parte della stessa Amministra- 
zione, per conto della gestione 1.N.A.-Casa, 
alloggi da assegnarsi ai propri dipendenti. 

(( Più che ricordare quelle che sono le con- 
dizioni di quella città in materia- di alloggi, 
condizioni det.erminate unicamente ed esclu- 
sivamente da!le distruzioni della guerra e che 
hanno suggerito il recente provvediment,o del 
Ministro del tesoro di riconoscere quella stessa 
località disagiatissima residenza, si protesta 
perché la esclusione di cui sopra offende le 
mutilazioni di quella d t à  )). (3078). 

RISPOSTA. - (( Nell'attuazione del piano 
sperimentale 1.N.A.-Casa di cui alla legge 28 
febbraio $949, n. 43, l'amministrazione non 
ha potuto eseguire cost,ruzioni nel comune di 
Foggia, per conto 'della gestione 1.N.A.-Casa, 
in quanto ha dovut,o scegliere piccoli centri 
del compart.iment.0 .di Bari, nei (quali, dopo 
la fine della guerra, non sono stat.i costruit,i 
alloggi in conto pat.rimoniale. 

(( L a  città di Foggia sarà tenuta presente 
per una' possibile inclusione nel programma 
relativo alle nuove costruzioni in conto 

Il Ministro 
D ' ARAGONA. 

I.N.A.-C~~SX )). 

LOMBARDI CARLO, BALDUZZI, SAM- 
P I E T R O  UMBERTO, LOZZB, MALAGUGINI 
E MUSSINI. - Ai  Ministri dell'interno, del- 
Z'agricol~~cra e foreste e del tesoro. - (( Per 
sapere quali provvidenze il Governo è dispo- 
sto a. prendere per attenuare le disashose con- 
seguenzc del nubifragio che nella notte dal 
25-26 giugno 1950 si abbatte sull'0ltre Po Pa- 
vese P Qarticolarmente nei comuni di Cane- 
vino, Ponieto Ruino, Montecalvo Versigia, . 
Rocca de' Giorgi, Zavattarello e Romangese, 
secando un danno valutato oltre un miliardo 
di lire n. (3038). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste non ha la possibilità di adot- 
tare particolari provvedimenti a favore degli 
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a-gricolt,ori della zona ~dell’,Oltre !Po Pavese 
danneggiati dal nubifragio del 25 e 26 giu- 
gno 1950 in quanto, nello. stato di previsione 
della spesa, non vi sono stanziamenti che 
consentono la erogazione di contributi per 
danni del genere. 

(( Tuttavia, per le zone dove, nel corso del 
corrente anno si siano verificati danni che 
abbiano compromesso, anche per le future 
annate, la efficienza produttiva delle aziende 
agricole, sono stat.e, da tempo, dat,e disposi- 
zioni agli Ispettorati provinciali dell’agricol- 
tura, affinche, nel quadro generale dell’appli- 
cazione del decreto legislativo presidenziale 
io luglio 1948, IL 31, venissero adottati, nei 
limiti dei ‘fondi disponibili, criteri preferen- 
ziali nei riguardi delle domande di contri- 
buto avanzato dagli agricoltori danneggiati 
da nubifragi. 

(( Il Ministero dell’interno, il cui potere 
d i  intervento, nei casi di pubbliche calamità, 
può consistere soltanto nella immediata assi- 
stenza delle. fairiiglie povere, tramite gli enti 
comunali di assistenza, che provvedono ad 
wogare sussidi ai bisognosi, ad integrazione 
di tale assistenza, ha assegnato, d’intesa con 
-il prefetto di Pnvia, un fondo straordinario 
dell’iniporto complessivo di i0 milioni per i 
primi soccorsi ti favore delle famiglie povere 
maggiormente danneggiate )). 

I l  Ministro 
dell’ngricnltura e delle joreste 

SEGNI. 

MELIS. - Al 1Jlinz‘slTo delln mar ina  W T -  

ca.ntile. - (( Per conoscere lo stato dell’annun- 
ziata itpplicazione della tariffa differenziale 
cumulativiL per il tratto marittimo della linea 
Olbia-Civitavecchia disposto dal Ministro del- 
l i 1  marina mercantile e tuttora non att.uata. 

(( Tale adeguamento venne preannunziato 
in Parlamento dall’onorevole Ministro della 
marina mercant.ile e successivamente dal’ Sot- 
tosegretario vari mesi fa e comunicato agli 
enti ed alle popolazioni interessate in forma 
ufficiale e solenne con indicazione precisa di 
date di inizio delle nuove tariffe. 
. I( L‘interrogante c.hiede di conoscere quali 
ostacoli ed in quale sede, per l’eventuale re- 
sponsabili tà, abbiano fermato la realizzazione 
della modesta ed elementare conquista dei 
viaggiatori isolani, determinando, con la de- 
lusione spiegabile nelle popolazioni sarde, di- 
scredito verso gli organismi statali )). (3091). 

RISPOSTA. - (( Premesso al riguardo che, 
iiella propria competenza., il Ministero ha già 
provveduto a stabilire i nuovi prezzi di pas- 

saggio sulla linea Civitavecchia-Olbia, si pre- 
cisa che il ritardo nella loro applicazione - 
solo approssimativamente prevista per il 10 lu- 
g!io - è dovuto al  tempo richiesto dalle pra- 
t.iche che le ferrovie debbono svolgere per 
mettere in grado le stazioni della rete ferro- 
viaria di rilasciare i big1iett.i in servizio cu- 
mulativo per la Sardegna, in base alla nuova 
tariffa. 

(I Si prevede, ad ogni modo, che la ta.riffa 
diff erenziale cumulativa potrà essere appli- 
cata alla linea Civitavecchia-Olbia, non più 
tardi del 10 agosto prossimo U. 

Il Sottosegretario di Stnto 
TAMRRONI. 

MERLONI E BELLUCCI. - Ai Minis tr i  
d ~ i  hnsporti  e della difesa. - (( Per conoscere 
se risponde ;t verità il fatto che è intenzione 
del Governo di rimettere in efficienza l’aero- 
porto di Grosseto, già distrutto dalla guerra; 
e, nel caso affermativo, a quale uso, civile o 
militare, si intenda destinare l’aeroporto stes- 
so e la spesa che tale ripristino renderà ne- 
cessaria ) I .  (2883). 
. RISPOSTA. - (( Si è reso indispensabile ri- 
mettere completamente in efficienza l’aero- 
porto di Grosseto, per poterlo utilizzare come 
aeroporto civile sussidiario .di quello ,di Ciam- 
pino e di quello ;di Capodichino (che attual- 
men.te t.rovasi ancora in via di approntamento) 
specie in relazione alle esigenze dell’Anno 
Santo. 

(( I3 da tene?. presente che i lavori sull’aero- 
porto di Grosset.0, t.rovandosi la pista di atter- 
raggio in complesso in buone condizioni, sono 
limitati al solo ripristino dell’attrezzat,ura ne- 
cessaria per l’assistenza del volo e per l’illu- 
minazione della pista. Conseguentemente con 
una spesa relativamente modesta (lire 130 mi- 
lioni) si potrà disporre di u n  nuovo aeroporto 
sufficientemente attrezzato per le moderne esi- 
genze. 

(( La futura definitiva. destinazione del- 
l’aeroporto in parola dipenderà da quelli che 
potranno essere gli sviluppi del t.raffico aereo 
civile e le necessità dell’aeronautica mi- 
litare )). 

Il Minislro della di fesa 
PACCIARDI. 

MIEVILLE. - Al Presidente de l  Consi- 
glio dei Ministr i .  - (( Per conoscere come in- 
tenda fare eseguire la sua disposizione per 
cui un fabbricato delle case popolari capaci 
di 40 appartamenti sito al villaggio Breda in 
Roma, doveva essere completato al più presto 
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onde dar modo alle numerose famiglie che 
vivono in disagiate e antigieniche condizioni, 
di prendervi alloggio; e per sapere perché i 
lavori di completamento non abbiano avuto 
inizio nonostante l’avvenuto stanziamento di 
25 milioni di mutuo concessi recentemente 
dall’I.N.A.1.L. dell’Ist.ituto case popolari ) I .  

(3029). 

RISPOSTA. - ~ ‘ P u r  non essendo particolar- 
mente specificato, si ha tuttavia motivo di 
ritenere che i lavori ,di completa‘mento ai 
quali si allude siano quelli che riguardano 
i1 fabbricato ‘primo, . lotto. 7 della b0rgat.a 
Breda in località Torre Gaia a Rcma. 

(( In proposito si osserva che la perizia re- 
lativa, inviata al  Genio civile di Rcma .il 
4 aprile 1949, è stata approvata nell’importo 
di lire 37.356.000 con decret.0 interministeriale 
n. 11128 del 22 ottobre 1949, registrato alla 
Corte dei conti il 17 dicembre 1949 e comu- 
nicato al1’Istituto autonomo per le case popo- 
lari di Roma il 9 gennaio 1950. Col detto de- 
creto è st,ato disposto a favore dell’Istituto un 
coricorso in capitale di 1-e 18.678.000 da parte 
dello Stato nella costmzione del fabbricato 
in pitrola pari a l  50 per cento della spesa pre- 
vista. 

(( Per la copertura del residuo 50 per cento 
della spesa, l’Istituto ha svolto trattative con 
l’I.N.A.I.L. per l’accensione di un mutuo, alle 
quali l’I.N.A.I.L. ha aderito in linea di mas- 
sima, riservan’dosi di ad,divenire alla stipula 
del relativo contratto non appena perfezionat.0 
i l  decreto di concessione del cont,ributo dello 
Stato nel pagamento degli interessi sul mu- 
tuo stesso. 

(( A ciò si provvede con altro decreto inter- 
ministeriale n. 2003 in corso di perfeziona- 
mento, .col quale viene concesso il contributo 
annuo di lire 550.340, pari al  3 per cento su di 
un mut.uo di lire 18.678.000 da ammortizzarsi 
in  35 anni a favore dell’Istituto nazionale assi- ‘ 
curazione infortuni sul lavoro per conto del- 
l’Istituto delle case popolari anzidetto. 

(( In seguito a ciò sar& possibile dare corso 
al.. lavori relativic alla costruzione dell’edificio 
di ‘cui trilt.tasi )). 

I l  .Sottosegretnrio di Stato 
per 7, lavori pubblici . 

CAMANGI. 

NITTI. - A l  Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed al Minisero dell’interno. - (( Per 
conoscere : 

Ib) quale fondamento di verità vi è nella 
protesta elevata a l  Governo dalla Confedera- 
zione italiana combattenti e veterani patrie 

bsttaglie, di cui si è recentcmente fatta eco 
la stampa nazionale e regionale, circa lo stato 
di abbandono e di miseria in cui è lasciato 
l’Ente (( Fondazione brigata Sassari D; in con- 
seguenza di.che i 90 orfani di caduti in guerra 
che vi sono ospitati subiscono continue ridu- 
zioni *della razione giornaliera di pane e sono 
costret,ti a vivere in ambienti privi di ogni 
conforto, dai letti alle cucine, con mancanza 
di docce, con mancanza di impianti igienici, 
costringen,do gli orfani stessi a subire un  no- 
tevole disagio nello scorso inverno e minac- 
ciando nella prossima estate l’insorgere e il 
propagarsi di malattie epidemiche; 

20) nelle deprecabili ipotesi che le defi- 
cienze di cui sopra corrispondano alla realtà, 
per conoscere se il Governo non ritenga op- 
port,uno rimuovere i lamentati in,convenienti 
con radicali misure d’urgenza, tanto più do- 
verose in quanto l’istituzione è sorta, nell’al- 
tro immediato dopoguerra, per eternare la 
memoria di  una delle formazioni combatten- 
tistiche più gloriose della nostra tradizione 
milititre D. (2619). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’ono- 
revole Presideiite del Consiglio, dei Ministri. 

(( A favore della fondazione (( Brigata Sas- 
sari )) .è stata disposta la concessione di un  
contributo straordinario di lire due milioni. 

(( I1 Contributo sarà versato previa l’ado- 
zione dellc misure di risanamento ammini- 
st.rat.ivo suigerite dall’ispettore, inviato dal 
Ministero per accertamenti sul funzionamento 
dell’Ente stesso n. 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

PINO. - A.i Ministri dell’interno e da gra- 
zie e giustizia. - (1 Per Conoscere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati o siano per 
adottarsi contro i signori Vasi Cirino, fratello 
del canonico e Calcò Benedetto, fratello del- 
I’arciprete, da San Fratello (Messina), trovati 
recentemente in possesso di a r q i  e tuttora a 
piede libero )). (2859). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistro di. grazia e giustizia. 

(( In seguito ad un rastrellamento di armi 
eseguito negli ultimi giorni del decorso mese 
di maggio nella zona di San Fratello, sono 
state denunziilte all’autorità giudiziaria 27 per- 
sone, fra le quali Vasi Cirino e Calcò Bene- 
detto. 

(( Il relativo prokedimento giudiziario è at- 
tualmente in corso )). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 
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SALA. - Ai Ministri da grazia e giustizia 
e dell'inter.no. - (( Per sapere se sono a cono- 
scenza delle sevizie e torture a cui sono. sot- 
toposti . onesti e laboriosi cittadini, sia nelle 
strade che nelle caserme dei carabinieri e 
quali provvedimenti sono stati adottati o sa- 
ranno presi contro i responsabili. Ecco dei 
casi specifici. 

(1 I cittadini La Barbera e Buttacavoli da 
Belmonte Mezzagno giorni. or sono venivano 
arrest.ati e condot,ti in caserma. Quivi il ma- 
resciallo dei Carabinieri, il comandante delle 

, guardie campestri, sottufficiali e carabinieri 
I bastonavano e seviziavano il La Barbera e il 

Buttacavoli perché non erano in grado di di: 
chiarare chi era stato a scrivere sui muri del 
paese alcune diciture contro la guerra. 

. (1 I due denunziarono l'accaduto dopo es- 
sersi fat,t.i curare dal medico. 

A Gratteri, la mattina del 10 maggio 1950 
alcuni carabinieri .si presentavano nei locali 
della Camera del lavoro locale con la pretesa 
di imporre ai .lavoratori di non fare alcuna 
nranifestazione; ne seguiva la giusta protesta 
del segretario della Federterra, il quale con 
imposizione veniva arrestato e condotto in ca- 
serma; quivi veniva bastonato, ingiuriato e '  
schiaffeggiato. 

(1 T1 mese di aprile 1950 a Baucina il citta- 
dino La Barbera veniva fermato in 'una  con- 
trada dai carabinieri, dei quali uno lo schiaf- 
feggi'ava perché non sapeva dare informa- 
zioni 'circa ,la reperibilità di un bandito; gli 
veniva imposto di  mettersi con le spalle a l  
muro e farsi la croce; d'improvviso veniva 
sparato contro di  lui un colpo di moschetto 
che fortunatamente an'dava a vuoto; ciò pro- 
curava l'ira !del carabiniere i l  quale usava i l -  
calcio del moschetto contro il povero La Bar- 
bera che per il caso subito veniva in seguito 

. dichiarato guaribile in 15 giorni. 
(1 I1 cittadino Durini di San Giuseppe Jato 

i l  17 gennxio 1950 veniva fermato nella piazza 
del paese e condotto in caserma; qui si voleva. 
a mezzo della coercizione, che il Durini si 
dichiarasse colpevole dell'assassinio consu- 
mato assieme ad altre persone ai danni della 
vecc.hia Siino. Lo stesso non poteva accusare 
se stesso non solo perché non aveva commesso 
i l  crimine, ma anche perché era stato già 
accertato che la Siino era stata uccisa dai ca- 
rabinieri. Seguivano allora sevizie e torture 
inverosimili. Due giorni dopo, quando veniva. 
messo in liber& visitato dai medici veniva 
dichiarato guaribile in 15 giorni ed i l  mal 
fatto veniva denunziato alla procura della Re- 
pubblica. 

(1 I1 cittadino La Rosa moriva nella caser- 
ma d i  Mazzara del Vallo per postumi di tor- 
ture inumane subite per simili motivi. 

(1 Considerato che ,quanto su esposto ri- 
sulta a verità, ed è quindi una aperta viola- 
zionc della Costituzione, si chiede la puni- 
zione delle autorità responsabili ed il rispetto 
della Costituzione quale unica garanzia dei 
diritti dell'uoino e del cittadino n. (2675). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che da infor- 
mazioni assuntc è risultato che: 

(1 10) I1 4 maggio scorso La Barbera Nicolò 
di Giovanni e Buttacavoli Giovanni fu Giu- 
seppe, entrambi da Belmonte Mezzagno, de- 
nunziarono di essere stati sottoposti, qualche 
giorno prima, ad atti di violenza da parte del 
maresciallo capo Capaci Alfonso, comandante 
la stazione dei carabinieri di quel comune, 
con la partecipazione di alcuni graduati e mi- 
litari dell'Arma e di  certo Bisconti Antonio, 
comandante delle guardie campestri. 

(( Alla denunzia venncro allegati due re- 
ferti medici pcr lesioni guaribili in giorni 8 
c 6, che sarebbcro state inferte ai predetti La 
Barbcm c Bu ttilcavoli. Costoro, crano stati 
fermati il precedente giorno 2 maggio, insie- 
me ad altre sei pcrsone, perché indiziati di 
averc stampiglidto, nella seconda decade del 
mcsc di aprile, l'emblema della falce e mar- 
tello sui muri di  varie abitazioni e su quelli 
della chiesa annessa al Convento delle suore 
di San Francesco in Belmonte Mezzagno. Non 
essendo emerse prove a loro carico, erano 
stati rimcssi in libertà nel pomeriggio del 
successivo giorno 3. 

(( Per tale denunzia, su richiesta del locale 
procuratore della Repubblica, si procede con 
il rito formale contro i denunciati, a carico 
dei quali si è elevata rubrica per i reati di  
cui agli articoli 608, 582, 61, n.  9 del Codice 
penale. 

(( 20) La sera del 10 maggio scorso, Ilardo 
Giacomo, segretario della Federterra di  Grat- 
teri, di ritorno da Palermo, ove aveva appreso 
che per celebrare la festa del lavoro con pub- 
blici comizi non occorreva alcuna autorizza- 
zione della pubblica sicurezza locale, faceva 
comunicare a mezzo di banditori che alle ore 
23,30 avrebbe avuto luogo un comizio in piazza 
per festeggiare la data. 

(( Ciò destava il risentimento del coman- 
dante la stazione dei carabinieri, brigadiere 
Garofalo Giuseppe, il quale già in precedenza 
aveva fatto sapere al segretario della sezione 
del Partito comunista che non avrebb'e con- 
senti to la manifestazione senza la preventiva 
autorizzazione della questura. 
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(( I1 ’ brigadiere, ritenendosi leso nel suo 
prestigio per non essere stat,o avvisat.0 e in- 

& terpellato, ed anche per le difficolt.& di pre- 
disporre subito il servizio d’ordine pubblico 
necessario, mancando in Gratteri la luce elet- 
trica, decideva di chiedere spiegazioni al ri- 
guardo, e visto lo Ilardo nei locali della Ca- 
mera del lavoro, vi entrava e lo interpellava, 
mentre un appuntato ed altri due militari 
rimanevano fuori la porta. 

(( Lo Ilardo confermò che si sarebbe tenuto 
il comizio, e chiari - a richiesta del sottuffi- 
ciale - che a darne comynicazione era stato 
incaricato il segretari.0 della sezione del Par- 
tito comunista italiano, Carò Antonino, il qua- 
le, se ne era dimenticat,o. 

(( A questo punto le versioni sono contra- 
stanti, perché lo Ilardo assume di essere stato 
ingiuriato e minacciato dal brigadiere, e, di 
contro, questi” afferma di avere rimproverato 
lo Ilardo per non avergli usato i l  dovuto ri- 
guardo nella sua qualità di comandante la 
stazione. 

(1 Dei tre testi presenti nel locale se ne 
solio potuti escutere so1ament.e due, e mentre 
uno afferma che il brigadiere avrebbe ingiu- 
riato lo Ilardo, dandogli del farabutto e mi- 
nacciandolo di arresto, l’altro esclude l’ingiu- 
riti e conferma che il brigadiere ebbe a mi- 
nacciare l’arresto pel comportamento dello 
Ilardo, il quale aveva mostrato di non t,ener 
conto dell’au torità del comandante la stazione. 
Quando il brigadiere usciva dal locale ed era 
ancora dava-nti la porta, un carabiniere am- 
monì B voce alta allo Ilardo di non fare gesti 
scomposti c,.on le mani. I1 carabiniere soste- 
neva di avere visto lo Ilardo fare con la mano 
iin gesto offensivo all’indirizzo del suo supe- 
riore. Quegli chiariva ,ess,ersi trattato d i .  
equivoco, in quanto ,aveva un giornale in 
mano. 

clCondotto in caserma per meglio accer- 
tare il fatto, lo’ Ilardo assume di essere stato 
ivi nuovamente ingiuriato e inoltre schiaff eg- 
giato dal brigadiere e da un  carabiniere e 
percosso poi con una pedata da un  altro ca- 
rabiniere. I militari hanno, invece escluso 
tanto le ingiurie quanto le asserite violenze. 

c< E opportuno rilevare che lo stesso Ilardo 
ammette che, uscit.0 dalla caserma, non si 
curò di palesare ad alcuno quanto aveva pa- 
tito, né di farsi rilasciare referto o visitare da 
tiri medico. 

(( Soltanto l’indomani, d i ,  pomeriggio, ri- 
ferì al segretario del Partito comunista ita- 
liano, Carò Ant.onino, quanto gli era capitato 
iii caserma. 

(( Dalle indagini esperite .è  rimasto ac- 
certato : 

a) che lo Ilardo venne t,rattenuto in ca- 
semia circa 10 minuti; 

b) che all’uscita non palesò ad alcuno le 
ingiurie .e le percosse subite; 

c) che subito dopo inviò dalla Camera 
del lavoro la richiesta di autorizzazione a te- 
nere il comizio; 

(I) che il comizio ekbe luogo; 
e) che egli partecipò al corteo ed al ballo 

organizzato nei locali della Camera del lavoro; 
f) che quand,o uscì dalla caserma cam- 

minava bene, ma era rosso in faccia ed era 
agitato; 

9) che la sem st,essa durante il ballo, il 
brigadiere, il Carò, e.10 Ilardo furono visti 
conversare amichevolmente. 

(( ‘Per i fatti non sussiste procedimento 
penale. 

(( 30) Con espost,o 29 gennaio 1950 Durini 
Benedetto f u  Gildo da San Giuseppe Jato la- 
mentò che il giorno 17 dello stesso mese, per 
indagini di polizia giudiziaria, era stato fer- 
mato dai militari del nucleo carabinieri di 
quel comune, e sottoposto ad una ,serie di se- 
vizie, cuIminate nella pr,oduzione di lesioni 
personali guaribili in giorni 10, come da cer- 
tificato medico che produceva. 

(( Il Durini venne fermato perché sospet- 
t.ato di avere partecipato all’aggressione del 
5 ottobre 1949 contxo la. caserma dei carabi- 
nieri, durmte la quale a seguito del conflitto 
a fuoco era rimasta uccisa in casa. propria, 
da un colpo di ignota provenienza, certa Siino 
Giuseppa. 

C( Il locale procuratore della Repubblica, 
dopo avere assunto in esame if Durini e pro- 
ceduto a perizia. sulla persona dello stesso in- 
vestì dell’ulteriore corso istruttorio il giudice 
istruttore con richiesta del 2 febbraio 1950. 

(( In atto, dato che il Durini non ha saputo 
indicare i militari hutori delle pretese vio- 
lenze, si procede cont,ro ignoti per i reat,i pre- 
visti dagli articoli 605, 582 e 61, n. 9 del Co- 
dice penale. 

11 40) Relativamente alla morte di La Rosa 
Francesco, avvenuta nella caserma di sicu- 
rezza del nucleo mobile dei carabinieri di 
Mazzara del Vallo, si informa che dall’esame 
necroscopico del cadavere si è potuto accer- 
tare che l’osso ioide era lussato e che i tessuti 
contigui presentavano inequivocabile segno 
di travaso sanguigno, di modo che i periti 
settori concludevano essere la lussazione del- 
l’osso ioide intervenuta quando il La Rosa 
era in vita, a causa di  un lieve trauma che 
.aveva determinato la morte per inibizione, ed 
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escludevano categoricamente l’ipotesi del sui- 
cidio. 

(( Alla stregua delle risultanze della peri- 
zia collegiale, la procura generale competente 
richiedeva al consigliere della sezione istrut- 
toria della Corte d’appello di Palermo, dele- 
gata ttll’istruzione, di contestare a l  vice bri- 
gadiere Liparoti .Rosario e ai carabinieri Gul- 
lotta Vincenzo, Fanciulli Giuseppe, Ferrara 
Salvatore e Digillo Donat.o,il delitto di omici- 
dio preterintenzionale in persona del fermato 
Lit Rosa, ‘interrogandoli con mandato di com- 
parizione ai sensi dell’articolo 252 del Codice 
di procedura. penale non essendosi risc.ontrato, 
in punto di fatto, chc sussistessero le condi- 
zioni prescisitte dalla legge per l’emissione del 
mandato di cattura, ed essendo ritenuto pre- 
sumibile, in esito alle ulteriori ,risultanze 
istruttorie, che possa rimancre acclarata, 
eventualmente, una responsabilità per amici- 

. dio colposo nei riguardi di uno soltanto dei 
carabinieri, cont,ro i quali, in atto, si procede 
per omicidio prctcrintenzionale. 

(( 5”) Nessuna denunzia è pervenuta al lo- 
cale procurat.ore della Repubblica, né all’uffi- 
cio della pretura di Ciminna, per i fatti che 
si asscriscono commessi’ da taluni carabinieri 
in servizio n Baucino in danno di certo La 
BiXYbeytl Giuseppe. 

(( A nome dcl Ministero dcll’interno si può 
tuttavia, precisare chc verso lc ore 15,30 del 
10 aprile, 1950, mentre la squadriglia del 
C.F.R.B. d i  Ventimiglia Sicula (Palermo), a l  
comando del brigadiere Contini Mario, ese- 
guiva in contrada (( La Barbera 11 il cont.rollo 
e la identificazione di alcuni civili, il cara- 
biniere Petrone Eugenio, portatosi di sua ini- 
ziativa, senza ncssuna ragione utile, a circa 
300 metri di distanza, incontrava il contadino 
l’a Barbera Giuseppe di anni 53 da Baucina e 
lo fermava per procedere alla sua identifica- 
zi.one. Notato dalla carta di identità che la 
madre del La Barbera aveva lo stesso cogno- 
me del noto latitante Mauro, credeva che il 
contadino gli potesse dare notizie sul bandito 
c nc faceva quindi insistente richiesta. Alle 
proteste del contadino, chc asseriva di non 
essere parente del bandito e di n,on conoscerlo 
fiemmeno, il militare,, con fare eccitato e con 
pai.olc quasi incomprensìbili, lo spingeva 
Violentemente cont.ro il muro ed a scopo di 
intimidazione sparava un colpo di moschetto 
in aria. 

(( A1 rumore del colpo, andato a vuoto, ac- 
correvano immediatamente il sottufficiale e 
gli altri componenti della squadriglia. 

(( I1 brigadiere Contini si rendeva subito 
conto dello stato anormale del militare e, di- 

sarmatolo, provvedeva a medicare il L a  Bar- 
bera per alcune escoriazioni riportate alla t,e- 
sta durante !n colluttazione tra lui e il cara- 
bi ni ere. 

(( Da una immediata inchiesta svolta sul 
posto f u  possibile stabilire che gli eccessi del 
carabiniere Petrone erano stati commessi in 
stato di sovrneccitazione, dovuta ad una sua 
latente infeimità nevrasteniforme, onde dal 
dirigente il servizio sanitario del C.F.R.B. il 
Petrone stesso fu fatto ricoverare a1 reparto 
neurologico dell’ospedale militare dal quale 
fu dimesso 1’8 maggio scorso, con giorni 40 
di licenza di convklescenza, per (( sindrome 
ncurastcnica con reazioni emotive eccessive 1 1 .  

(( A fine licenza sarà esaminata l’opportu- 
nith dcl mitnteniniento o meno del militare in 
servizio ) I .  

Il Sottosegretario d i  S f a t o  
pPr la grazia e giustizia 

TOSATO. 

SAILIS. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per sapere quali provvedimenti. siano stati 
presi o intenda prendere circa il trattamento 
economico da usare .agli ufficiali in servizio 
permanente effettivo e ai sot,tufficiali in car- 
riera continuativa che cessano oggi da tale 
posizione, .in seguito a concessione ritardata 
- da parte dcl Ministero del tesoro - di una 
pensione vitalizia od un assegno rinnovabile 
di guerra da ascriversi ad una delle otto &e- 
gorie previste dalla tabella A annessa alla leg- 
ge i9  febbraio 1942, n. 137, in conseguenza di 
ferite, lesioni od infermità riportate od. ag- 
gravate per il servizio di guerra nella camT 
p a p a  in Africa Orientale 1935-36 e succes- 
sivi .cicli operativi. 

(( Se per analogia agli stessi debba essere 
applicato il ‘t,rattamento previsto dal decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1472, per la guer- 

ttrsPosTA. - (( Aiio stato delle vigent.i di- 
sposizioni, i l  personale cui si fa riferimento 
non può non seguire la stessa sorte degli uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo e dei 
sottufficiilli in carriera continuativa mutilati 
ed invalidi della campagna di guerra 1935-36 
e dei successivi cicli di grande polizia colo- 
niale, ai quali la pensione o l’assegno rinno- 
vabile di  guerra siano stati concessi o r imo-  
vat.i tempestivamente. 

(( Infatti, data la esplicita formulazione 
dellc norme del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1472, che ha concesso particolari 
agevolazioni di carattere economico agli uffi- 
ciali del servizio permanente o ai sottufficiali 

Ti1 1940-45 1 1 .  (2952). 
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in carriera continuativa mutilati o invalidi 
della guerra 1940-45, le agevolazioni stesse 
non possono essere concesse agli ufficiali ed ai 
sottufficiali che si trovano nelle stesse condi- 
zioni per ferite o infermità contratte nelle 
campagne di guerra anteriori all’ultimo con- 
flitto mondiale - anche se (e sono comunque 
da ritenere casi sporadici) il riconoscimento 
della ferita o della invalidità è avvenuto dopo 
l’entrata in vigore del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1472. 

(( Né, d’altronde, il legislatore poteva, in 
sede di formulazione del citato decreto n.  1472, 
disporre diversamente. Infatti il provvedi- 
mento fu emanato in considerazione che gli 
ufficiali in servizio permanente ed i sottuffi- 
ciali in carriera continuativa, che lasciavano 
11 servizio per invalidità riportata durante la 
guerra 1940-45, non potevano, così come i col- 
leghi reduci dalle guerre precedenti che si 
trovavano nelle stesse condizioni, essere rias- 
sunti in servizio quali invalidi di guerra, non 
essendo stata prevista (con apposita legge) 
detta possibilità, in considerazione della ne- 
cessità di provvedere alla nota drastica ridu- 
zione degli organici delle Forze armate im- 
posta dal trattato di pace. 

(( Inoltre, anche in relazione al  fatto che 
il personale cessato a suo tempo dal servizio 
permanente o dalla carriera continuativa per 
invalidità riportate nelle guerre precedenti, ha 
potuto essere riassunto in servizio a differenza 
del personale che cessa ora dal servizio per- 
manente CI dalla carriera continuativa per in- 
fermità o invalidità contratte nelle stesse pre- 
cedenti guerre, è da tener presente che qua- 
lunque abbia potuto essere la ragione del ri- 
tardo è certo che gli ufficiali e sottufficiali a 
cui si riferisce la concessione ritardata, es- 
sendo rimasti in servizio permanente per un 
maggior numero di anni rispetto ai colleghi 
che la stessa. concessione ottennero tempesti- 
vamente, si sono trovati, nei confronti di que- 
sti ultimi, in condizione più vantaggiosa ai 
fini della liquidazione del trattamento econo- 
mico per essi previsto dalle norme vigenti 11. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

SAILIS. - Al Ministro della marina mer -  
cantile. - (( Per conoscere ancora una volta 
a che punto si trova la soluzione del problema 
relativo alle tariffe differenziali cumulative 
nel trat.to marittimo Olbia-Civitavecchia. 

(( Se non si ritenga giunto ormai il mo- 
mento di soddisfare i voti del Parlamento e 
le promesse del Presidente del Consiglio, non- 
ché di placare le delusioni e le proteste del 
popolo sardo D. (3136). 

RISPOSTA. - (( Come al riguardo è stato 
fatto presente a proposit,o di analoghe in- 
terrogazioni recentemente presentate dagli 
onorevoli Melis e Polano, si conferma che il  
Ministero ha già proweduto, nella propria 
competenza, a stabilire i nuovi prezzi di pas- 
saggio sulla linea Civitavecchia-Olbia, la cui 
applicazione solo in linea approssimata era 
stata previskt per il 1” luglio 1950. 

(( I1 ritardo, det,erminatosi rispetto a 4ale 
data, è dovuto al tempo richiesto dalle prati- 
che che le ferrovie debbono svolgere per met- 
tere in grado le staziogi della rete ferroviaria 
di rilasciare i biglietti in servizio cumulativo 
per la Sardegna, in base alla nuova tariffa. 

(( Si prevede, ad ogni modo, che la tariffa 
differenziale cumulativa potrà essere appli- 
cata alli1 linea Civitavecchia-Olbia non più 
tardi del 10 agosto 1950 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 

ZANFAGNINI. - A l  Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e al Ministro dell’interno. 
-- (( Per sapere se non ritengano doveroso, 
urgente e indilazionabile, data la grave situa- 
zione in cui versa la provincia di Udine e 
data la stagione estiva già inoltrata, provve- 
dere ad integrare, almeno fino al limite del- 
l’anno decorso, l’entità degli aiuti finanziari 
e in natura (viveri) destinati all’assi stenza 
estiva in detta provincia, eliminando le decur- 
tazioni attuali che praticamente privano del- 
l’assistenza circa 3000 bambini in zone nevral- 
giche di‘disoccupazione e di miseria 1). (3086). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio dei Ministri. 

(( Data la particolarissima situazione della 
provincia di Udine, l’assegnazione comples- 
siva per l’assistenza estiva di quella provincia 
è stata elevata a lire 45 milioni pari a quella 
dello scorso anno 1). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 
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